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Geologia. —- Notizie geologiche preliminari sulV Alta Valle di 
Hunza {Karakorum-Himalaya). Nota di A r d i t o  D e s i o ,  E r c o l e  M a r ­

t i n a  e R o b e r t o  G a l i m b e r t i ,  presentata n  dal Corrisp. A . D e s i o .

U no degli scopi principali della «spedizione Desio al K arakorum , 1962 » 
era l’esplorazione geologica dell’a lta  valle del fiume H unza allo scopo di 
raccogliere d a ti com parativ i con le formazioni geologiche della Valle Shak- 
sgam (I), s itu a ta  160 km  a su d -est ed esplorata dal prof. Desio nel 1929. 
Q uest’ultim a si apre in fa tti sul versante setten trionale della catena del 
K arakorum , ossia a nord del bato lite  granitico  assiale della catena stes­
sa, e l’a lta  valle di H unza che, per quan to  faccia parte  del bacino idro­
grafico dell’Indo, occupa, dal pun to  di vista geologico, una posizione 
analoga.

L ’interesse più generale era quello di conoscere e confrontare fra loro 
la s tru ttu ra  geologica di am bedue i versanti della grande catena m ontuosa 
asiatica per ricavarne un  quadro geologico un po’ più completo.

Il viaggio, sovvenzionato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha avuto  
luogo nell’esta te  del 1962 ed ha raggiunto  i risu lta ti previsti.

D irem o subito, in fa tti, che num erosi elem enti com parativ i sono s ta ti  
raccolti nell’alta  valle di H unza e nella sua maggiore confluente, la Valle Cha- 
pursan, elem enti che ci perm ettono  di riconoscere nelle formazioni geologiche 
dell’H unza la prosecuzione delle formazioni della Val Shaksgam . Qui ci 
lim iterem o a riferire brevem ente la composizione geologica dell’alto  bacino 
dell’H unza, sul quale avevano fornito  prim a d ’ora qualche vaga indicazione 
C. A. M cM ahon (2), H . H . H ayden  (3) e H. Kuenen (4), sulla base di campioni 
raccolti da altri, eccetto  H ayden  che l’aveva percorsa rapidam ente.

Le formazioni che compongono l’alto  H unza da m onte a valle sono le 
seguenti:

i° Argilloscisti d i Misgar. -  Form azione m onotona, com posta da 
scisti arenaceo-argillosi neri con scarse intercalazioni di quarziti arenacee 
grigiastre. C ontengono filoni di porfirite e stanno a con tatto , verso nord, 
con un am m asso di sienite quarzifera rosea. Potenza 5000 m.

(*) Nella seduta del 9 febbraio 1963.
(1) À. Desio, La spedizione geologica Italiana nel Karakorum. Storia del viaggio e risul­

tati geologici. Arti Grafiche Bertinelli, Milano 1936, pp. 454 sgg.
(2) C. A. McMahon, Note on the Geology o f Gilgit, «Quart. Journal Geol. Soc. of Lon­

don », voi. 56, pp. 337-369, London 1900.
(3) H* H. Hayden, Notes on the Geology ó f Gilgit and Pamirs, « Ree. Geol. Survey of 

India», voi. XLV, pt. 4a, pp. 271-335, Calcutta 1916.
(4) H. Kuenen, Petrographic Description o f Rock Specimens from  the Hunza Valley in 

Karakorum , « Leid. Geol. Meded. », D. I l l ,  Afl. 1, pp. 39-48, Leiden 1928.



H o  Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. XXXIV — febbraio 1963

2° Formazione del K ilik . — Si t r a t ta  di q u a ttro  pacchi di calcari, cal­
cari dolom itici e dolomie, scuri, separati da scisti argillosi ed arenacei, grigio­
scuri associati ad arenarie quarzose m arrone con qualche intercalazione di 
scisti argilloso-arenacei rossi.

Gli s tra ti  di passaggio alla formazione soprastan te  sono rap p resen ta ti 
da calcari a crinoidi, calcari selciferi e conglom erati policromi. P otenza 2500 m.

30 Formazione d i Gircha. -  È  com posta prevalentem ente da scisti 
arenacei, argillosi, bruni e neri con m odeste intercalazioni di calcari dolomitici, 
per lo più dello stesso colore, nella parte  superiore; di arenarie quarzose 
chiare nella p arte  inferiore. Negli s tra ti m edio-inferiori della valle C hapursan 
abbiam o raccolto una fauna a Fusuline, Brachiopodi e Briozoi di e tà  perm ica, 
nella quale I. Prem oli e N. F an tin i hanno riconosciuto fra Taltro:

Tetrataxis conica Ehrenberg 
Nankinella  cfr. ovata M aclay
Pseudofusulina cfr. karagasensis R auser-C ernoussova 
Parafusulina cfr. apiculata K night 
Cribrogenerina sp.
Climacammina sp.
Globivalvulina sp.
A ctinotrypa ?
Linoproductus lineatus (W aagen)
Cancrinella cancriniformis (Tschernyschew)
Neospirifer f  asciger nitiensis (Diener)
Elivina tibetana (Diener)
Pseudomonotis sp. ind.
Phillipsia  (?) middlemissi (Diener).

Si t r a t ta  dunque di una fauna com posta da specie che in p arte  sono 
vissute tan to  nel Carbonico quan to  nel Permico, in parte  sono esclusive 
del Permico, come le Fusulinidi, fra i foram iniferi e la Phillipsia middlemissi 
(Diener) fra i brachiopodi. Nel complesso la fauna sem bra rappresen tare il 
Pern iilo  inferiore.

A ltri fossili analoghi, m a più scarsi, sono s ta ti tro v a ti nella bassa valle 
L upgar e presso M or K hun in valle H unza. Potenza 6000 m.

4° Dolomia di Gujhal. -  Corrisponde al « G ujhal Lim estone » di M c­
M ahon (op. cit., p. 354) che abbiam o assunto come nome, m a col signifi­
cato di formazione. È  una po ten te  pila di s tra ti di dolomie, calcari dolom itici 
e calcari, ora scuri, ora chiari, spesso in s tra ti alterni, che contiene alcune 
intercalazioni poco po ten ti di scisti argillosi e arenacei scuri e neri. A lla base 
sta  una breccia calcareo-dolom itica bianca con resti di lam ellibranchi 
calcitizzati, dal guscio m olto spesso che sono s ta ti in te rp re ta ti d u b ita tiv a ­
mente! da H ayden  (op. cit., p. 299) come ippuriti.

U na intercalazione di conglom erati policromi a cem énto m arnoso rosso, 
associati con arenarie rosse, com pare en tro  la formazione nelle basse valli 
C hapursan e Lupgar. L a potenza della formazione supera i 5000 m.



A. Desio, E. M artina e R. Galimberti, Notizie geologiche preliminari, ecc. 11 7

Più a sud segue una formazione scistoso-argilloso-arenacea nera che 
H . J. Schneider (5) nel 1957 ha chiam ato « Scisti di Pasu » e che viene a con­
ta tto  ancora più a sud col bato lite  granodioritico assiale del K arakorum .

A ll’infuori dei d a ti paleontologici relativ i alla formazione di Gircha, 
possediam o elem enti assai scarsi per una classificazione cronologica delle 
altre formazioni, tan to  più che i co n ta tti fra esse sono generalm ente tettonici, 
ed alcune, come quelle di G ircha e di G ujhal, sono trasgressive sulle formazioni 
so tto stan ti.

Come ipotesi possiamo dire che la formazione del Kilik potrebbe rap ­
presentare il Carbonico e quella di G ujhal il Perm ico sup. e il T rias. Più 
incerta è l’e tà  degli Scisti di M isgar e di quelli di Pasu.

Per quan to  riguarda la te tton ica, dobbiam o ricordare che la direzione 
generale degli assi tetton ic i è O N O -E SE , direzione parallela all’asse della 
catena del K arakorum , in questa parte , e parallela agli assi te tton ic i del 
territo rio  posto più a sud. Le formazioni sono tu tte  più o m eno piegate e 
fagliate, più in tensam ente quelle più plastiche, come gli Scisti di M isgar e 
gli Scisti di Pasu; m eno delle a ltre  quelle più rigide, come la Dolomia del 
G ujhal, ch’è spesso in s tra ti poco inclinati. Le formazioni del Kilik e di G ircha 
presentano una serie di pieghe più regolari, per quan to  in parte  fagliate, che 
si allineano con le altre  d ire ttric i tettoniche.

(5) H. J. SCHNEIDER, Tektonik und Magmatismus im NW -Karakorum , « G eol. Rund­
schau », Bd. 46, H. 2, pp. 426-476, S tu ttgart 1957.


